
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Delibera N. 66   del 25 09 2003

OGGETTO:
APPROVAZIONE DEFINITIVA AI SENSI DELL'ART.5 COMMA 4 DELLA L.R. 89/98 DEL
PROGETTO DI PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO, CONFORMATO
AL PARERE DELLA REGIONE TOSCANA.

L’anno duemilatre il giorno venticinque del mese di Settembre alle ore 17:00
nell’apposita sala del Municipio si e’ riunito il Consiglio Comunale, a seguito di
convocazione in sessione Pubblica effettuata mediante avvisi personali recapitati a
domicilio, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Consiliare.
Dall’appello nominale risultano presenti i Signori:

ULIVIERI MARCELLO Sindaco Presente
ALICERVI SIMONE Consigliere Assente
BARDI BEATRICE Consigliere Presente
BARTOLINI SANDRA Consigliere Presente
BECHELLI SANDRO Consigliere Assente
CIAPETTI MARCO Consigliere Assente
COTONESCHI GIANLUCA Consigliere Presente
DREUCCI MARCO Consigliere Presente
FANTECHI GIULIANO Consigliere Presente
GERBI PAOLO Consigliere Presente
MANNARINO MASSIMO Consigliere Presente
MUGNAI ALESSIO Consigliere Presente
PACINI ANTONIO Consigliere Presente
PETRONICI SIMONE Consigliere Presente
PROSPERI STEFANO Consigliere Presente
VALBONI ALESSANDRO Consigliere Presente
VANNINI ENRICO Consigliere Presente

Assiste il Segretario del Comune Dott. MORI STEFANO, incaricato della redazione
del presente verbale.
Il Sig. ULIVIERI MARCELLO , assume la presidenza della presente adunanza, e
riconosciutane la legalita’ per essere presenti n. 14  Consiglieri, dichiara aperta la
seduta, designando a scrutatori i Consiglieri Signori: PETRONICI SIMONE ,
PACINI ANTONIO , BARTOLINI SANDRA .
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IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
- con propria deliberazione n. 14 del 24.03.1999 veniva approvato il Piano
Strutturale del Comune di Pelago ai sensi dell’art. 25 della L.R. 16.01.1995 n. 5 e
con deliberazione n.37 del 25.05.2000, veniva controdedotto alle osservazioni al
Regolamento Urbanistico adottato con deliberazione di C.C. n.68 del 28.10.1999
e di conseguenza approvato detto Regolamento Urbanistico ai sensi dei commi 6
e 7 dell’art.30 della L.R. 5/95.
- con deliberazione G.M n. 43 del 30.03.1999, veniva conferito all’Ing. Andrea
Lombardi dello Studio AIA di Firenze - l’incarico per la redazione del Piano di
classificazione acustica del territorio comunale per un costo complessivo di
£.60.000.000 compresa IVA e contributi, nonché veniva approvato il relativo
Disciplinare di incarico;
- con determinazione n. 68 del 08.04.1999, veniva affidato l’incarico per la
redazione del Piano all’Ing. A. Lombardi, nonché provveduto all’impegno di
spesa all’apposito capitolo del Bilancio 1999.
-  in data 03.05.1999 veniva stipulata la convenzione fra le parti;

Vista la propria deliberazione n.45 del 05.11.2002, esecutiva ai sensi di legge,
con la quale veniva adottato ai sensi dell’art.5 comma 1 il Progetto di Piano di
Classificazione Acustica del territorio Comunale, redatto dall’Ing. A. Lombardi dello
Studio AIA di Firenze.

Dato atto che la stessa ha avuto adeguata pubblicità a seguito di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n.48 del 27/11/2002 e attraverso
affissione  all’Albo Pretorio del Comune dal giorno 11.11.2002 al giorno
10.12.2002;

Rilevato che il termine per la presentazione di osservazioni al Progetto Di Piano
di Classificazione Acustica del Comune di Pelago scadeva il giorno 9 gennaio
2003.

Preso atto che entro il termine su indicato, e neppure successivamente, sono
giunte al Protocollo generale del Comune osservazioni di sorta;

Vista la nota della Regione Toscana prot.104/14684/29.03 del 03.04.2003
pervenuta al protocollo comunale in data 05.04.2003, con la quale veniva
trasmessa la deliberazione della G.R.T. n.294 del 31.03.2003 relativa al parere di
parziale conformità del Progetto di Piano di Classificazione Acustica del Territorio
del Comune di Pelago ai criteri e indirizzi di cui alla delibera del C.R. n.77/00, con
le prescrizioni di cui al parere del Gruppo Istruttorio che di seguito vengono
elencate:
-Tutti i ricettori sensibili individuati nella relazione tecnica e rappresentati nella
cartografia allegata, se non già classificati in classe inferiore alla III, devono essere



classificati in classe non superiore alla II limitando eventualmente l’assegnazione
della classe al solo edificio e prevedendo il Piano di risanamento se necessario.
Per quanto riguarda il resede se presente, questo va classificato almeno in una
classe inferiore a quella dell’area circostante e comunque in classe non superiore
alla III prevedendo il Piano di risanamento se necessario;

- Nella cartografia per le zone destinate a spettacolo a carattere temporaneo,
mobile e all’aperto, deve essere evidenziata la classe di appartenenza con il
tratteggio di cui alla Tabella 2 della parte 1 della Del. 77/00;
- L’area destinata a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero
all’aperto denominata “Casa del Popolo” (Tav.5, U.T.O.E. 2.3.2., Paterno), deve
essere inclusa nella vicina area di classe III rimodellando il confine della stessa al
fine del rispetto del divieto di inserimento all’interno delle classi I e II, di cui al punto
8 della Parte I delle Linee Guida.

Preso atto che l’Ing. Andrea Lombardi tecnico incaricato dall’A.C. della redazione
del progetto di Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale, ha
presentato in data 31.07.2003 prot.9427, gli elaborati modificati secondo le
prescrizioni impartite dalla Regione Toscana con deliberazione di Giunta suddetta
n.294/03, costituiti da:

-  Relazione Tecnica
-     Regolamento Comunale per la disciplina delle attività rumorose
-     Tavole in scala 1:10.000:

Tav.  01 Stato Attuale
Tav.  02 Proposta Di Classificazione Delle Infrastrutture Viarie
Tav. 03 Classificazione     Del     Territorio   Aperto   e  in automatico
delle   Singole    UTOE     – Tab. 1 Deliberazione 77/00

-     Tavole in scala 1:2.000:
Tav. 1AS.FRANCESCO – STENTATOIO
Tav. 1BS.FRANCESCO
Tav.   2CONSUMA
Tav.   3BORSELLI
Tav.   4DIACCETO
Tav.   5PATERNO
Tav.   6FONTISTERNI
Tav.   7CARBONILE
Tav.   8RAGGIOLI
Tav.   9VICANO
Tav.  10PALAIE
Tav.  11PELAGO CAPOLUOGO

Vista la Legge Regionale n.89/98 ed in particolare l’art. 5 comma 4 ove si
prevede che il procedimento di formazione ed approvazione del Progetto di Piano
di classificazione acustica;

Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267 del
18.08.2000 da parte del responsabile del servizio LL.PP.-URBANISTICA, in ordine
alla regolarità tecnica  del presente provvedimento;



Tutto ciò premesso e considerato
D E L I BE R A

1) di approvare definitivamente, ai sensi dell’art. 5 comma 4 della L.R.89/98, il
Progetto di Piano di Classificazione Acustica del territorio Comunale, con le

modifiche di cui al parere di parziale conformità espresso dalla Giunta Regionale
Toscana con deliberazione n.294 del 31.03.2003 apportate dall’Ing. A. Lombardi
agli elaborati descritti in narrativa e depositati agli atti dell’ufficio tecnico
comunale.

2) Dare atto altresì che ai sensi e per gli effetti della Legge 241/90 il
responsabile della procedura e della sua esecuzione è l’Arch. Piero Fagorzi;

3) Di pubblicare sul BURT e di trasmettere il presente provvedimento alla Giunta
Regionale Toscana e alla Giunta Provinciale di Firenze in adempimento alla
L.R.89/98 commi 5 dell’art.5;

Quindi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA l’introduzione del Sindaco il quale comunica che non sono pervenute
osservazioni, si tratta peraltro di approvarlo definitivamente con le prescrizioni
richieste dalla Regione Toscana;

SENTITO il Consigliere Vannini il quale chiede se sono state interpellate le
associazioni di categoria;

Risponde il Sindaco che sono state sentite solo prima dell’adozione del piano,
mentre in questa fase è stato ritenuto non necessario in quanto si tratta di
aadeguarsi alle prescrizioni regionali;

Con 11 voti favorevoli e n. 3 astenuti (Bartolini, Vannini e Gerbi) resi nei modi di
legge;

A P P R O V A

La proposta di provvedimento che precede.

Inoltre,
IL CONSIGLIO COMUNALE

ritenuta l’urgenza,

visto l’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. n.267 del 18.08.2000

con voti unanimi,
DELIBERA



di dichiarare il suddetto provvedimento immediatamente eseguibile.





Proposta per Consiglio
SETTORE : Urbanistica

Proposta N° 2003/31

Oggetto:
APPROVAZIONE DEFINITIVA AI SENSI DELL'ART.5 COMMA 4 DELLA L.R. 89/98 DEL PROGETTO DI
PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO, CONFORMATO AL PARERE DELLA
REGIONE TOSCANA.

__________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

ESPRESSIONE PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.Lvo 267 del 18/08/2000:

REGOLARITA’ TECNICA
[X] Favorevole          [  ] Contrario

Li, 11/09/2003 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to PIERO FAGORZI

REGOLARITA’ CONTABILE
[  ] Favorevole          [X] Contrario

[  ] Favorevole          [X] Contrario

__________________________________________________________________



Letto, approvato e sottoscritto.
Firmato all’originale:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dr. ULIVIERI MARCELLO F.to Dr. MORI STEFANO

__________________________________________________________________

C E R T I F I C A T O    D I     P U B B L I C A Z I O N E

Il sottoscritto certifica che copia della presente deliberazione viene affissa in data
odierna all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi.

Pelago, 30/09/2003
IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dr. MORI STEFANO

__________________________________________________________________

Copia di atto amministrativo prodotta tramite sistema informatico automatizzato,
aisensi dell’art. 6-quarter della Legge 15.3.91, n. 80, composta da n. .....  fogli, oltre
agli allegati, conforme all’originale conservato presso il Servizio Segreteria
Generale sotto la responsabilita’ del Responsabile del Servizio, Dr. Giuliano
Migliorini.
Responsabile della immissione e della riproduzione:
Nadia Pampaloni
__________________________________________________________________

La suestesa deliberazione e’ divenuta
esecutiva ai sensi del D.Lvo
18/8/2000 n.267 art. 134 - per
decorrenza termini di legge.

li, 11/10/2003

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to MORI STEFANO

Atto non soggetto a controllo ai sensi
dell’art. 134 del D.Lvo 267/2000


